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La Repubblica siamo noi, fra semi di futuro

L
a Festa della Repubblica 
si è aperta a Rho con un 
evento tragico, la morte 

di una nostra agente di Poli-
zia Locale. Quanto accaduto 
ci richiama alla necessità di 
prestare massima attenzione, 
come istituzioni, a ogni perso-
na, a ogni singolo cittadino.
Noi cerchiamo di farlo ogni gior-
no, anche se non è sempre fa-
cile intercettare le attese di cia-
scuno e, di fronte a fatti simili, si 
resta increduli e privi di risposte.
Questo numero di Rho Città ci 
ricorda attività avviate su molti 
fronti: opere ideate per miglio-
rare infrastrutture e servizi; 
onorificenze che premiano per-
sone e realtà associative che 
inseguono passioni e dedicano 
impegno a perseguire obiettivi 
specifici; giornate dedicate a 
4mila rhodensi che praticano 
sport, in cinquanta diverse so-
cietà; iniziative dedicate a ogni 
fascia di età per una estate che 
coinvolga tutti quanti.  
Il 2 giugno abbiamo ricordato 
80 anni dal ritorno della demo-
crazia in Italia, dove nel 1946 
non si votava da 20 anni. Le 
prime Amministrative si tenne-
ro a Rho e in molti altri comuni 
il 24 marzo 1946 e, per la prima 
volta, l’elettorato femminile fu 
coinvolto e vennero elette alcu-

ne sindache. Il 2 giugno il voto 
fu a suffragio universale su 
scala nazionale. La Repubblica 
siamo tutti noi e dalla Costitu-
zione dobbiamo ripartire ogni 
giorno, dando voce soprattutto 
alle donne, che aiutano a tro-
vare la strada da percorrere. 
Al Teatro Civico, Giorgia Nacci, 
Sindaca dei ragazzi e delle ra-
gazze, affiancata dalle Vicesin-
dache Matilde Montorfano ed 
Emma Musumeci, ha parlato 
a nome del Consiglio comuna-
le dei ragazzi e delle ragazze. 
Giorgia ha ricordato che “La 
nostra Costituzione, all’articolo 
3, dice che tutti i cittadini hanno 
pari dignità, senza distinzioni” e 
che i preadolescenti vogliono 
“impegnarsi a non essere indif-
ferenti e a trattare i beni pubblici 
come se fossero loro, perché in 
fondo sono di tutti”. Ci chiedo-
no di “rendere la nostra città più 
inclusiva, verde e a misura di ra-
gazzo”. Rinnoviamo l’impegno 
ad ascoltare ragazze e ragazzi 
e a loro guardiamo con speran-
za e fiducia. 

Andrea Orlandi

Sindaco di Rho

Il Sindaco Orlandi

il 2 giugno insieme

con Giorgia Nacci,

Matilde Montorfano

ed Emma Musumeci
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La mattina del 2 giugno, l’a-
gente di Polizia Locale Giulia 
Dell’Oca, 28 anni, si è tolta 
la vita al comando di corso 
Europa. Una tragedia che ha 
lasciato sotto choc tutti i di-
pendenti comunali e per la 
quale l’Amministrazione ha 
espresso profondo cordoglio. 
In tanti hanno salutato Giulia 
venerdì 12 giugno, nella sua 
Lentate sul Seveso. Il Sindaco 

Andrea Orlandi, dopo il minu-
to di silenzio che ha visto tut-
to il pubblico in piedi al Teatro 
de Silva, la sera della Festa 
della Repubblica, ha ricordato 
che “nessuna vita è vana” e che 
“la Repubblica ci accompagna 
sempre anche se non sempre ci 
riesce”. “Giulia – ha concluso – 
ci lascia domande e inquietudi-
ni, che dobbiamo saper trasfor-
mare in promesse di futuro”.

Abbraccio collettivo a Giulia
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N
el mese del “Mi-
lano Pride 2026”, 
dedicato ai diritti, 

alla cultura e alla visibi-
lità LGBTQIA+,  il Comu-
ne di Rho organizza una 
mostra sull’arte queer 
dedicata ai temi dell’i-
dentità, dei diritti e della 
contemporaneità, in col-
laborazione con l’esperta 
d’arte Elisabetta Ronca-
ti, autrice del libro “Arte 
Queer. Corpi, segni, storie” 
definito come “la prima 
mappa dell’arte queer”.
La mostra “Geografie della Libertà. Arte 
contemporanea tra identità, diritti e 
possibilità” sarà allestita dal 15 al 30 
giugno 2026 nelle sale del corpo centrale 
di Villa Burba, in corso Europa 291, sarà 
visitabile dalle 16.00 alle 19.00 (sabato 
e domenica anche dalle 9.00 alle 12.00).  
Verranno esposte sedici opere di artisti di 
fama internazionale, sia italiani sia stra-

nieri, quali Carlos Enfe-
daque, Romina Bassu, 
Vittorio Iavazzo, Iva 
Lulashi, Jacopo Di Cera, 
Maria Giovanna Zanel-
la, Ambra Castagnetti 
Kos, Guido Sarti, Mat-
teo Pugliese.
La mostra sarà inaugu-
rata mercoledì 17 giugno 
con il convegno “Arte e 
libertà: rappresentare le 
identità nel contempora-
neo”, alle 18.30 in Sala 
Camino.
Interverranno Alessia 

Cucco, storica dell’arte e founder di GLAC 
Consulting; Elisabetta Roncati; il Gruppo 
Donna del CIG Arcigay Milano e alcuni degli 
artisti presenti in esposizione. 
“Le opere - dichiara l’Assessore Alessandra 
Borghetti - stimolano domande e l’arte diven-
ta spazio di confronto, per favorire il dialogo 
tra generazioni, culture e sensibilità e costruire 
una comunità aperta e partecipativa”.

L’arte queer a Villa Burba
E’ mancato il 10 
giugno Piero Aira-
ghi. Nato a Rho il 
15 gennaio 1930, 
è stato l’anima 
dell’Archivio delle 
memorie e tradi-
zioni rhodensi da 
lui donato al Co-
mune nel 2017 e ora presente a Villa 
Burba. Instancabile, ha continuato fino 
all’ultimo le sue ricerche. Il Comune lo 
ha insignito nel 2011 della onorificen-
za civica. Il Sindaco Andrea Orlandi e 
l’intera Amministrazione comunale 
hanno espresso il loro cordoglio alla 
moglie Luigia Valneri, ricordando 
con affetto e stima la sua curiosità e 
il profondo amore per una città di cui 
ha sviscerato tanti segreti. “Lo ringra-
ziamo – ha detto il Sindaco Andrea 
Orlandi – per l’appassionata cura nella 
raccolta dei documenti del nostro pas-
sato, che conserveremo con attenzione 
e rispetto”. 

Si è spenta la voce
di Piero Airaghi


